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Lareted’imprese
dellaViadellaSeta
«SalvateilCra»
RischiochiusuraalcentrodiPadova:allevabachi
ehapermessodifarripartireunamanifattura
tessilepreziosaestoricaconlavicentinaD’orica

CinziaZuccon

Tutto può accadere quando
più aziende lavorano ad un
progetto condivisoche inten-
de valorizzare le persone, il
territorio e recuperare tradi-
zioni di valore. Anche che tra
pubblico e privato si inneschi
un circolo virtuoso per dare
vita a unmodello in grado di
moltiplicare le ricadute nel
mondo.Perquesto farriparti-
re dopo 50 anni la “Via della
seta” in Veneto è così impor-
tante.Apattoperòche lapar-
te pubblica lo capisca e, cau-
sa tagli, non cancelli il
Cra-Api di Padova, centro
d’eccellenza mondiale della
gelsibachicolturaconunasto-
ria di 150 anni colpendo al
cuore il progetto primaanco-
ra che entri a pieno regime.

L’AZIENDA VICENTINA. L’idea
di farrinascere laViadellaSe-
ta è nata nell’ottobre 2014
grazie aGianpietro Zonta, ti-
tolare dell’azienza orafa vi-
centina D’orica di Nove che
benpresto ha aggregato altre
realtà: la cooperativa sociale
agricola Campoverde di Ca-
stelfranco, Ca’ Corniani, coo-
perativa agricola sociale di
Monfumo e il Cantiere della
Provvidenza, coop onlus di
Belluno. Con la produzione
della prima seta 100% etica
perché paga il giusto ogni
processo, è già stato realizza-
to il gioiello il setaeorodiDa-
niela Raccanello di D’Orica,
ma soprattutto la rete di im-
prese ha ricostruito e riorga-
nizzato l'intero ciclo della se-
ta proprio grazie alla prezio-
sa collaborazione col
Cra-Api. Per salvare questo

centro di eccellenza e con es-
so il progetto della rete di im-
prese si sono mobilitati in
molti. Alla conferenza stam-
pa delMuseo degli insetti vi-
venti “Esapolis” di Padova
c’erano i massimi esponenti
delmondoserico:SilvioFara-
gò,direttoreDivisioneStazio-
ne sperimentale per la seta di
Milano, Giuseppe Bianchi,
presidente Ufficio seta Italia
di Unindustria Como, Silvia
Cappellozza, responsabile
delCra-ApidiPadova,Giam-
pietro Zonta perD’orica,Mi-
chele Bocchese, presidente
SistemaModaConfindustria
Venetoe componentedelCo-
mitatodi presidenzaSistema
Moda Italia, Claudio Ghel-
ler, ad di VenetoMarketing.

MOBILITAZIONE.«Con i fondi
delministero dell’agricoltura

a disposizione – sottolinea
Zonta - ilCrapuòsopravvive-
re fino a settembre ma è im-
pensabile poter proseguire
senza il suo contributo. Per
questo ci stiamo mobilitan-
do. Coinvolto da Jacopo Fo e
Michele Dotti ho già portato
l’attenzione del progetto a
Romaaun gruppodi senato-
ri.Tutti, compresa lavicepre-
sidentedelSenatoValeriaFe-
deli, hanno promesso soste-
gno». «Dai primi anni ‘60 la
produzionesu larga scaladel-
la seta greggia- spiega Fara-
gò - è stata trasferita nei pae-
si conbassocostodellamano-

dopera e principalmente in
Cina. Ma gli operatori italia-
ni, e anche molti cinesi, pen-
sano che gli attuali fenomeni
evolutivi dell’economia cine-
se abbiano accelerato la per-
ditadi sostenibilitàdell’attua-
le modello agro-industriale
di produzione”. Intanto 100
telaini, 2 milioni di bachi,
3mila kg di bozzoli freschi,
20 aziende coinvolte, miglia-
iadi posti di lavoro sono i nu-
meridel2015relativi alleatti-
vità del Cra-Api dalla cui so-
pravvivenza dipende l’intero
progetto. «Le ricadute occu-
pazionali nella filiera Veneta
col progetto a regime – spie-
ga Silvia Cappellozza - sono
difficili da prevedere. Però se
consideriamocheneldistret-
to serico comasco ci sono cir-
ca 13mila addetti, se in futu-
rononsi troverà setadiquali-
tà in Cina, saranno a rischio.
Viceversa, un'ulteriore diffu-
sione di industrie trasforma-
trici verrebbe stimolata an-
che inVeneto conapplicazio-
ni anche nuove rispetto a
quelle tessili tradizionali».•

PROMOSSODALLA
REGIONEVENETO
LaRinascitadellaViadella
Setarientratrale“Smart
Specialisation”individua-
tedallaRegioneperiforti
risvoltieconomici,
occupazionaliesociali.
Nonsolo, ilprogettoè
statoselezionatoper
l’evento“Growyour
Region”-tenutosia
Bruxellesinaprile-come
unicoprogettoche
rappresental’Italia. Il
Cra–ApidiPadova,cuore
delprogetto,èuncentro
d’eccellenzamondiale,qui
vengonoconservatecirca
200razzedibachidaseta
ecirca60varietàdigelso,
unabancageneticafrale
pochissimeesistential
mondoeunicainEuropa
occidentale.Comeè
possibilerischi la
chiusura?“Inseguitoal
maxiemendamentoalla
leggedistabilità-spiega
laresponsabileSilvia
Cappellozza-ilGoverno
intendecommissariare
l’ente,chiudereil50%
dellearticolazioni
territorialierisparmiareil
10%dellespesecorrenti.
Sirischiailtrasferimento
aCascinedelRiccioa
Firenzemalìnonc'èposto
perospitareapicolturae
bachicoltura.Inoltresonoi
territoridiPadovae
Bolognaadessere
particolarmenteidoneia
questeattività».

ProgettoSmart

L’imprenditoreGianpietroZonta

Karl Zilliken
VALDAGNO

«Cinquantamilapostidi lavo-
ro disponibili in Veneto per
mancanza di manodopera».
La riforma del lavoro spiega-
ta da chi l'ha scritta. Diritto e
lavoro sono il pane quotidia-
no di uno dei più autorevoli e
noti giuslavoristi italiani,Pie-
tro Ichino, che ieri sera in
una salaSosterdipalazzoFe-
stari gremita soprattutto da
addetti ai lavori, hapresenta-
to il suo ultimo libro intitola-
to “Il lavoro ritrovato”.Non si
è trattato di una “sviolinata”
al JobsAct, perchéaccanto al
professoresi sonosedutialcu-
ni rappresentanti del mondo
del lavoro, Maria Grazia Ca-
stagna della “Hr Basmar”, la
giuslavorista Elvira D'Ales-
sandro, il segretario generale
di Cisl Veneto FrancaPorto e
l'amministratore delegato
della Zordan Srl, Maurizio
Zordan, chenehanno inmes-
so in evidenza luci ed ombre.
Con imprenditori, politici e
parti sociali seduti al tavolo
dei relatoriperoffrireunapa-
noramica completa di quan-
to sta accadendo.

«USCIREDALPALAZZO». Ichi-
noparladalla “stanzadeibot-
toni”: «È palpabile la diffe-
renza tra ciò che accade nel
palazzo e quello che viene
percepito fuori da quellemu-
ra. L'intento della riforma è

quellodi valorizzare lamano-
dopera. E si può fare solo at-
traversouncambiamento ra-
dicale delmercatodel lavoro.
Nel 2014, è stato stipulato 1
milione600milapostidicon-
tratti di lavoro a tempo inde-
terminato in Italia, ma la
maggior parte l'ha ottenuta
chi ha una rete parentale o di
garanzia. Questo deve cam-
biare. Ci sono20mila impre-
se artigiane che chiudono
ogni anno perché il titolare è
troppovecchioenonpuò tra-
smettere il suo sapere. Biso-
gna inoltre modificare radi-
calmentegli investimenti sul-
la formazione». L'intervento
dell'autore ed il dibattito so-
nostatiprecedutidaaltripas-
saggi, con il saluto del sinda-
co Giancarlo Acerbi, del pre-
sidentedell'Ordinedei consu-
lentidel lavoroFrancoBastia-
nello e di quello dei commer-

cialisti Marco Poggi. Poi,
BiancaCraccoeRaffaellaDo-
nadidi “GruppoArea” hanno
introdotto il lavoro di Ichino,
spiegando cosa cambia con
le nuove norme che regole-
ranno il mercato del lavoro
ed intersecando il tutto con il
volume.

DAL SINDACATO ALL’UNIVER-
SITÀ E ALLA POLITICA. Pietro
IchinoènatoaMilano66an-
ni fa. La laurea in diritto del
lavoroarrivanel 1972allaSta-
tale della sua città natale, do-
ve dal 1991 è professore ordi-
narioproprio della disciplina
in cui ha conseguito il diplo-
madi laurea edovehacontri-
buito alla fondazione del Di-
partimento di studi del lavo-
ro e del welfare. La carriera
del giuslavorista inizia nel
sindacato, dove opera come
dirigente della Fiom-Cgil.
Poi, diventa responsabile del
coordinamentodei servizi le-
gali della Camera del lavoro
diMilano prima di diventare
deputatoconilPartitoComu-
nista. Dal 2008 è senatore
con il Partito Democratico.
La serata è stata organizzata
dal sodalizio che raggruppa
numerosi esponenti delle ca-
tegorieeconomicheedella so-
cietà civile “Gruppo Area”
guidato da Luca Romano, in
collaborazione con Guanxi-
net e con il patrocinio
dell'Amministrazione comu-
nale.•

ICHINOAVALDAGNO. Ilgiuslavoristaeilsuolibro“Il lavororitrovato”

«JobsAct?IlPalazzo
noncapiscechièfuori»

Setaal100%italianaeanche“etica”:pagailgiustoadogniprocesso

L’Arav-Associazione regiona-
le allevatori del Veneto e la
commerciale Vba Sca Veneto
hanno messo a punto in un
accordo con UniCredit, an-
nuncia una nota, «formule di
finanziamento estremamen-
te favorevoli per gli allevatori,
che vedranno così praticabile
l’accesso al credito con
un’indubbia convenienza».
«Oltreallacondizionedi favo-
re stabilita – dice il presiden-
te di Arav, Floriano De Fran-
ceschi – UniCredit ha assicu-
ratomodalità snelle di acces-
so alle formule di finanzia-
mento, cosìda ridurre laburo-
craziache spesso rappresenta
un problema ed un ostacolo
all’accesso al credito. I soci
Arav, quindi, avranno
un’opportunità in più per ac-
crescere la propria liquidità».
Una liquidità messa a dura
prova, effettivamente, da un
calo del prezzo del latte che
continua, mentre i costi di
produzione restano elevati.
«VbaScaVeneto-dice ilpre-

sidente - è nata per garantire
l’acquistodi prodotti a prezzo
indubbiamente vantaggioso,
ma la liquidità dell’impresa
continua a rappresentare un
problema. Perciò abbiamo
ideatoquesta formula, incon-
trandoappieno lapropostadi
UniCredit».•

SIGLATODAARAV

Allevatori:
piùliquidità
graziealpatto
conUnicredit

IlgiuslavoristaPietroIchino

BCC.FUSIONETRACENTROMARCAECASSARURALEDITREVISO
IdueCdadiCentromarcabancaeCassaruraleeartigianadiTrevisohannoapprovatoieriall’unanimitàilprogettodi
fusionetraidueistitutidicreditocooperativo.Ilnuovoistitutoavrà27filiali,197dipendenti,unnumerodisocichesalea
quota5.253epoi«masseintermediatemaggiorieterritoridiinsediamentocomplementari.Ilterritoriodicompetenza

dellanuovabancaconta41ComuninelTrevigiano,dovesonoinsediatituttiglisportelli,conl’obiettivodiservireanche
VenezianoePadovano.Ilprogettodifusioneapprovatosaràorapresentatoall’Organodivigilanzainattesadei
successivipassaggiistituzionali.LaCassaruraleeartigianadiTrevisochavistoiverticidimettersi: ilconsigliereGiuliano
Pavanettoèilneo-presidenteetraghetteràlabancaallafusione.Labancaringraziagliuscenti:presidentePaolo
Reginato,vicepresidenteNicolaFilippetto,consiglierePierantonioToselloerevisoredeicontiSeverinoFurlan.
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